
¿onfeguenze mettono alle voci più pure della na«* 
tura, a quell’ Amore che conduce agii imenei più 
bene augurati. Prendiamo le cofe dalla loro ori
gine, e lo vedremo chiaramente.

Strani ca- Inutile, ed efirema diflìpazione di danaro :
ratteri del 3
Ludo, para- ecco il canone generale, che il LuiTo intima oggi-
gonati coi . ■ #
ven corno- giorno a tutte le famiglie. Anch’ io diipregio le
ta. malinconiche idee di certi economi, i quali altro

non fanno che celebrare la rozza fobrieta de’ mag
giori, e la mifera cafalinga fottilita . Rallegromi 
anzi e mi confolo, che una certa comodità, una 
certa avvenente pulitezza , e nobile urbanità, fi 
vada di giorno in giorno fpargendo fui noilri co
itomi , e fulle nofire m aniere. M a che il LuiTo 
con una indicibile volubilità preferiva un movi
mento perpetuo di mode, di fogge , di Urani ca
pricci; e che in si frequenti metamorfoiì di dan
ze , di cocchi j d1 abbigliature, d’ arredi, prepari la 
ruina delle famiglie più vegete ; quella mi pare 
una legge barbara, anzi che umana, una legge in
degna di un fecolo illuminato. Anch’ io approvo, 
che le A r t i  utili con comodi ritrovamenti, e con 
lavori ingegnofi, abbellivano, e rendan più grata 
la vita civile . Rallegromi anzi e mi confolo ,  
quando da un paefe all’ altro feorgo gli effetti dell’ 
indufiria animata; e chiamo beato quel popolo, 
dove un faggio M inillró, dove un ottimo Princi
pe colla protezion del commercio , e delle arti , 
accrefee la ricchezza,  e la profperita dello fiato ✓
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